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LEONTICA

Una piazza che unisce
grazie a Il Larice

di Fabio Barenco

«Prima la gente non si fermava nella piazza di
Leontica, ma ora non è più così». E questo grazie al
progetto di rilancio culturale, socioeconomico, tu-
ristico e gastronomico portato avanti con grande
impegno dall’associazione Il Larice, che oggi conta
oltre 150 soci. «Il ristorante che è stato riaperto, la
bottega e il distributore automatico con prodotti
locali, le informazioni sugli eventi organizzati nel-
la regione, così come il rifacimento della piazza al
centro del paese che ora invoglia passanti e resi-
denti a fermarsi, sono i fattori che hanno contri-
buito al successo di questa iniziativa», afferma a
‘l a Re g i o n e ’ il presidente Roberto Meyer.

Acquistata la cosiddetta Taverna
U n’iniziativa che ora vuole proseguire sulla strada
tracciata: «Durante la prima assemblea ordinaria
che si è tenuta recentemente è stato approvato
l’acquisto della cosiddetta Taverna», un edificio
già in passato legato all’esercizio pubblico ora
nuovamente attivo che permetterà all’associazio -
ne di usufruire di una sala multiuso (ad esempio
per feste, esposizioni o assemblee) e che fungerà
da magazzino per il ristorante. Inoltre, «il prato al-
l’esterno della struttura potrebbe in futuro essere
sistemato, ampliando così ulteriormente gli spazi
della piazza a scopo ricreativo», sottolinea Meyer.
Una piazza che già «oggi vive» e che «rappresenta

il punto centrale del progetto per quanto riguarda
la socializzazione e l’agg re ga z i o n e » .

Valutazioni in corso per limitare il traffico
Insomma l’area sembra essere molto apprezzata,
anche se c’è margine per renderla ancora più at-
trattiva: a dividere il ristorante dalla piazza e dalla
Taverna vi è infatti la strada. «Stiamo discutendo
con le autorità comunali – continua il presidente
de Il Larice – sulla possibilità di rendere la zona più
sicura e di conseguenza maggiormente fruibile
per i pedoni. Stiamo valutando di, ad esempio, ri-
durre la velocità massima consentita». Meyer tiene
a sottolineare che la richiesta di limitare il traffico
«è stata sollevata da alcuni residenti». E questo
«dimostra che la piazza è effettivamente apprez-
zata dalla popolazione locale, visto che vengono
chiesti ulteriori miglioramenti».
Come detto Il Larice non è però solo un ristorante.
Per quanto riguarda il turismo, l’associazione pro-
muove diverse attività di svago offerte nella regione.
Inoltre, «stiamo discutendo con Interhome (portale
che permette di affittare case secondarie) di una
possibile collaborazione. Grazie a Il Larice, Leontica
è diventata più attrattiva per i visitatori e l’offerta di
alloggi potrebbe dunque suscitare sempre più inte-
resse», afferma Meyer. E questo anche grazie agli
eventi organizzati direttamente dall’ass o c i a z i o n e ,
«come attività per bambini, mostre, concerti, escur-
sioni o appuntamenti gastronomici».

Ornella Vitale: ‘Non ci aspettavamo
tutto questo successo’

In ogni caso il fulcro dell’intero progetto è sicura-
mente rappresentato dal ristorante, anch’ess o
chiamato Il Larice. «Non ci aspettavamo tutto que-
sto successo», esordisce da noi contattata Ornella
Vi ta l e che gestisce l’attività assieme a suo marito
Teo. Si tratta di due persone molto conosciute a li-
vello locale, visto che Ornella è nata e cresciuta
proprio a Leontica, dove, diversi anni fa, aveva ini-
ziato la propria esperienza nel settore gastrono-

mico. In seguito la coppia ha gestito altri esercizi
pubblici in Ticino e anche all’estero, tornando, infi-
ne, nel luogo dove tutto era cominciato.

Ristorante molto apprezzato
anche dai residenti

Ma cosa l’ha convinta a iniziare questa nuova espe-
rienza? «Inizialmente ero un po’ scettica, anche
perché non è scontato che i clienti arrivino in una
zona discosta come Leontica. Poi, però, il progetto
ci ha convinto e infatti in questi 11 mesi il ristorante
è stato molto ben frequentato sia da turisti, sia da
ticinesi. Senza dimenticare che il locale è molto ap-
prezzato anche dai residenti: senza di loro sarebbe
stato tutto molto più difficile».

Sostegno ai produttori locali
Qual è il segreto di questo successo? «Innanzitut-
to – spiega Ornella – negli anni ci siamo fatti cono-
scere e apprezzare grazie al nostro modo di fare
familiare con la clientela. Questo approccio som-
mato a un’offerta limitata, ma di qualità, ci hanno
verosimilmente aiutato molto». Una qualità ga-
rantita anche dall’utilizzo di prodotti della regio-
ne: «Cerchiamo di sostenere gli agricoltori locali
utilizzando e promuovendo i loro prodotti. Ad

esempio, sia i salumi per gli affettati sia il formag-
gio per la fondue provengono dalla regione. È im-
portante coltivare buoni rapporti anche con i pro-
duttori, oltre che con la clientela».

Bottega e distributore automatico:
i prodotti vanno a ruba

A rendere l’offerta ancora più completa, vi sono poi
la bottega (all’interno dell’edificio) e il distributore
automatico refrigerato all’esterno, accessibile 24
ore su 24. Entrambi i punti vendita offrono prodotti
rigorosamente locali, come biscotti, marmellate,
bevande e oggetti di artigianato nello shop, così co-
me salumi, formaggi o uova nel distributore. Pro-
dotti che, un po’ sorprendentemente, vengono ac-
quistati anche dalla popolazione locale, oltre che
dai turisti: «Appena esponiamo i prodotti, vanno a
ruba», conferma Ornella. Insomma, l’attività è lan-
ciata e funziona e quindi l’auspicio è quello che in
futuro qualcuno possa proseguire con la strada in-
trapresa: «L’obiettivo è quello di trovare nei prossi-
mi anni giovani entusiasti come noi, ma con più
energie, che possano portare avanti questa attività,
magari anche migliorandola con nuove idee inno-
vative». Tutte le informazioni sul progetto sul sito
www.ill arice.ch.

Il progetto di rilancio
culturale, socioeconomico,
turistico e gastronomico
invoglia passanti, ma anche
la popolazione locale,
a fermarsi in centro paese

BLENIO

Il Centro del distretto
in assemblea
Mercoledì 9 novembre alle 18 nella sala del
Comune di Serravalle a Malvaglia si terrà
l’assemblea del distretto di Blenio de Il Cen-
tro. All’ordine del giorno vi è la ratifica dei
candidati al Gran Consiglio in vista delle ele-
zioni cantonali previste il prossimo aprile.
Seguirà un aperitivo.

BELLINZONA

Nuova linea Pedibus
alle Semine

A partire da oggi

Da oggi il quartiere delle Semine a Bel-
linzona può contare su una nuova linea
Pedibus. “Il cartello di fermata, offerto dal
Municipio, sarà pronto per l’i n a ugu ra z i o n e
di lunedì 7 novembre”, si legge in un co-
municato diffuso dall’Associazione traffico
e ambiente (Ata) che invita quindi le fa-
miglie a partecipare all’iniziativa annun-
ciandosi all’Assemblea dei genitori. “Il traf-
fico, l’inquinamento, lo spreco di risorse e i
rischi per la salute (anche quella dei bam-
bini) sono temi purtroppo attuali che fanno
d i s c u te re ”, prosegue la nota. “C’è chi si la-
menta soltanto e chi invece si rimbocca le
maniche. È il caso di Alessandra che, con-
vinta che un futuro migliore per la sua
piccola Amélie passi anche da una mobilità
più sostenibile, ha organizzato con il so-
stegno del Municipio di Bellinzona la pri-
ma linea nel quartiere di Semine”.

L’Ata ricorda inoltre che “con una breve
organizzazione e un po’ di buona volontà, è
facile organizzare delle linee Pedibus che
possano camminare tutto l’anno. Il Coor-
dinamento Pedibus assiste tutti i genitori
interessati a creare una linea e fornisce
loro gratuitamente il materiale per la si-
c u rezza”. Il Pedibus è una campagna del-
l’Ata realizzata in Ticino con il contributo
del progetto ‘Meglio a piedi’ e del Servizio
di promozione e di valutazione sanitaria
dell’Ufficio del medico cantonale, nell’a m-
bito del Programma d’azione cantonale
‘Promozione della salute’, con il sostegno
di Promozione Salute Svizzera.

ALPE D’ORINO

La Capanna chiude
per l’i nve r n o
La Capanna dell’Alpe d’Orino, di proprietà
del Patriziato di Gudo, verrà chiusa per il
periodo invernale dal 6 novembre al 30 apri-
le. Per informazioni è possibile rivolgersi al
custode Silvano Antonini chiamando lo 079
681 22 46 oppure scrivendo a s i l vo 55 @ h o t-
m a i l .co m .

LOSTALLO

Si parla di trasformazione
digitale nelle Pmi
Si parlerà della trasformazione digitale
nelle piccole e medie imprese durante la
serata organizzata a Lostallo dalla Regione
Moesa e dall’Associazione moesana Arti e
Mestieri, in collaborazione con l’Uff i c i o
cantonale dell’economia e del turismo. La
Fondazione Agire, responsabile per il Si-
stema regionale dell’innovazione, intro-
durrà la tematica della trasformazione di-
gitale come strumento di innovazione
aziendale, approfondendo, attraverso alcu-
ni casi pratici, come sia possibile trarre
vantaggio dalle opportunità offerte dalle
tecnologie digitali all’interno delle diverse
aree aziendali. “Il percorso di una piccola o
media impresa che la porta ad approcciare
i processi legati all’innovazione per poi pa-
droneggiarli è differente da caso a caso,

con specificità dettate dalla dimensione,
dall’organigramma, dal prodotto/servizio
commercializzato e dal settore in cui si
opera – si legge nella presentazione della
serata –. Presidiare correttamente l’i n n o-
vazione e la trasformazione digitale richie-
de, oltre a una sensibilità culturale, un ap-
proccio metodologico strutturato e decli-
nato sulle caratteristiche della singola
a z i e n d a”. Appuntamento alle scuole ele-
mentari di Lostallo per mercoledì 9 no-
vembre alle 18.30. A seguire aperitivo of-
ferto. Iscrizioni entro oggi al seguente link:
https://www.amam.ch/is crizione-eventi.

BELLINZONA

Chiusure notturne
per il nuovo semisvincolo
Il cantiere per la realizzazione del nuovo
semisvincolo di Bellinzona provocherà del-
le chiusure notturne straordinarie sull’A2
ma anche in via Tatti. Infatti nelle notti tra
lunedì 7 e martedì 8 novembre, tra mer-
coledì 9 e giovedì 10 novembre, tra lunedì
14 e martedì 15 novembre, e tra martedì 29
e mercoledì 30 novembre, la strada can-
tonale lungo via Tatti tra Bellinzona e Mon-
te Carasso verrà completamente chiusa al
traffico dalle 22 alle 5. Il transito dei mezzi
pubblici gestiti da Fart e Autopostale lungo
via Tatti sarà sempre garantito anche nei
momenti di completa chiusura.

Questo mese A2 e via Tatti chiuse per 4 notti USTRA

Le chiusure notturne eccezionali rientrano
nel programma lavori per la realizzazione
del nuovo semisvincolo di Bellinzona e so-
no necessarie per permettere le operazioni

di varo della carpenteria metallica della
rotonda sopraelevata e delle mensole ester-
ne del Ponte della Torretta. Per questi la-
vori sarà necessario chiudere completa-
mente al traffico anche l’autostrada A2 nel-
le notti tra mercoledì 9 e venerdì 11 no-
vembre dalle 22 alle 5 dallo svincolo di
Bellinzona nord (uscita 45) allo svincolo di
Bellinzona sud (uscita 47) in entrambe le
d i rez i o n i .
Il traffico in direzione nord verrà deviato
sulla strada cantonale a partire dallo svin-
colo di Bellinzona sud, mentre quello in
direzione sud proveniente dall’A2 e dal-
l’A13 verrà deviato sulla strada cantonale a
partire dallo svincolo di Bellinzona nord.
Lungo il tratto di collegamento che attra-
versa Giubiasco, Bellinzona e Arbedo/Ca-
stione sarà predisposta una segnaletica
adeguata. Ai nodi più critici, assicura in-
fine l’Ufficio federale delle strade, saranno
presenti degli agenti di sicurezza per ge-
stire al meglio il traffico.

GRONO

Presentazione del libro
‘Pancia mia fatti capanna’
Mercoledì 9 novembre alle 19, nell’aula ma-
gna dell’edificio scolastico di Grono, sarà
presentato il libro ‘Pancia mia fatti capan-
n a’. Un libro-progetto – ideato da Tom Ale-
manno e Luca Crivelli – che porta storie di
territorialità, cucina, tradizioni, sostenibi-
lità, cultura, curiosità, socialità della Sviz-
zera italiana. Ospiti dell’evento organizza-
to dalla biblioteca comunale saranno Dul-
cis in Fundo di Jeanette Toscano con i suoi
formaggi e Sambì con le sue bevande.

POLLEGIO

Pomeriggio in musica
con l’Atte Blenio-Riviera
Pomeriggi in musica con il ballo liscio or-
ganizzato dal gruppo Atte Blenio-Riviera,
giovedì 10 novembre a partire dalle 14 al
ristorante Alla Botte a Pollegio. Un caloroso
invito è rivolto ai soliti frequentatori, ma
anche a nuovi potenziali interessati.

L’associazione promotrice ha inaugurato il punto d’incontro lo scorso giugno GABRIELE BERETTA
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